
NA
2  Giovedì 24 Luglio 2025 Corriere del Mezzogiorno

Primo piano  Il futuro del Maradona

Intuito che forse davvero
Aurelio De Laurentiis non è
interessato al Maradona «per
gli Europei del 2032», Gaeta-
no Manfredi è passato dalle 
parole ai fatti presentando il
sul progetto per candidare la
città all’evento che si terrà tra
sette anni tra Turchia e Italia.
Un progetto forse più light di
quello a cui pensava il pro-
duttore patron del Napoli,
ma nemmeno poi tanto. 

Il costo? 160 milioni. Dei
quali 10 a carico del bilancio
del Comune di Napoli e 150
chiesti alla Regione. Ma con i
dieci iniziali messi in bilan-
cio subito, si procederà con
gli interventi per la riapertura
del terzo anello del Marado-
na,  che garantirà f ino a
10mila posti in più. Con gli al-
tri fondi, nel caso in cui Vin-
cenzo De Luca, chiamato in
ballo dal sindaco, dovesse ac-
cettare, l’intervento sarebbe
ovviamente ben più ampio e
interesserebbe anche l’ester-
no dello stadio, con la realiz-
zazione di molte aree di par-
cheggio. All’interno, invece,
si procederebbe con la «co-
pertura» della pista di atleti-

italiane che ospiteranno le
partite in Italia: «In occasio-
ne dei futuri campionati di
calcio Europei 2032, assegna-
ti dalla Uefa alla Turchia e al-
l’Italia — ha scritto Manfredi
— ogni paese deve seleziona-
re entro ottobre 2026 cinque
stadi per lo svolgimento delle
gare ufficiali. Il Comune di
Napoli, già Capitale Europea
dello Sport 2026, intende
candidare lo Stadio Diego Ar-
mando Maradona, struttura
che ospita l’unica squadra di

calcio della regione iscritta al
campionato di Serie A e vin-
citrice dell’ultimo scudetto 
2024-2025». 

Ecco quindi che il sindaco
chiede aiuto alla Regione
Campania, atteso che «per ri-
spettare gli standard richiesti
dalla Uefa — scrive l’ex retto-
re — la struttura di Fuori-
grotta necessita di lavori di
adeguamento». Viene quindi
ricordato che il Comune «ha
per questo predisposto un
documento di indirizzo alla

ne e sulla scia dei già finan-
ziati lavori di ammoderna-
mento in occasione delle
Universiadi 2019 a Napoli, è
di 150 milioni di euro a valere
su programmazioni finaliz-
zate a tali attività». Ed ancora:
«L’obiettivo, oltre alla candi-
datura per i campionati Euro-
pei 2032, è avviare una colla-
borazione proficua per favo-
rire un ritorno positivo, di
natura sportiva e extrasporti-
va, per l’intero territorio re-
gionale». 

Stadio, Manfredi chiede 
150 milioni a De Luca
Il Comune ne anticiperebbe altri 10 per il terzo anello. Domani il progetto al vaglio dell’Uefa

ca allungando il secondo
anello dell’intero catino ver-
so il terreno di gioco. Lavoro,
questo da fare a step, così da
non impedire al Napoli di
giocare campionato e Cham-
pion’s anche mentre i lavori
vanno avanti. 

Domani Michele Uva, dele-
gato dell’Uefa per l’organizza-
zione della «quota» italiana
degli Europei, insieme ai tec-
nici della Federcalcio, vedrà
Manfredi e l’assessore Edoar-
do Cosenza a Palazzo San
Giacomo. E non è da esclude-
re che venga anche effettuato
un sopralluogo allo stadio.
L’annuncio del progetto «in-
teramente pubblico», il sin-
daco l’ha fatto tramite nota 
ufficiale, a riprova della so-
lennità del suo impegno per
cercare di far entrare Napoli
nel novero delle cinque città

progettazione dell’intervento
sullo stadio per un importo
complessivo di circa 10 milio-
ni di euro». E «nello specifi-
co», viene ricordato al gover-
natore che «il Comune ha de-
finito un’apposita fase pro-
g e t t u a l e  c h e ,  o l t r e  a
prevedere lavori di efficienta-
mento energetico e messa in
sicurezza sismica, contempla
la riapertura del terzo anello
con un ampliamento della
capienza fino a 10mila posti
in più». 

Da qui, la richiesta di Man-
fredi indirizzata con una let-
tera «al presidente della Re-
gione Campania Vincenzo De
Luca» di «un supporto eco-
nomico al fine di realizzare il
progetto di riqualificazione
nella sua interezza».

Ed ancora: «La richiesta
formulata alla Regione —
scrive il sindaco nella nota 
diffusa da Palazzo San Giaco-
mo — per l’attenzione dimo-
strata sul tema impianti
sportivi in altre città campa-

La premiazione Cittadinanza onoraria
ad Aurelio De Laurentiis
Ischia fa prima di Napoli
La decisione del sindaco di Lacco Ameno

Il comune di Lacco Ameno
batte sul tempo quello di Na-
poli e conferisce la cittadinan-
za onoraria al presidente del
Napoli Aurelio De Laurentiis.
Una onorificenza voluta dal
sindaco della località ischita-
na Giacomo Pascale che nei
giorni scorsi aveva annuncia-
to di voler presentare la pro-
posta in consiglio comunale.
Ieri la delibera per conferire
 la cittadinanza onoraria ad
Aurelio De Laurentiis, im-
prenditore di successo, cele-
bre ed apprezzato sia nella
sua qualità di produttore ci-
nematografico che di dirigen-

te del Napoli. «Il riconosci-
mento - si legge in una nota
diffusa dal comune - è stato
conferito non tanto e non solo
per i risultati calcistici straor-
dinari raggiunti dalla squadra
partenopea, non da ultimo la
vittoria del quarto scudetto
(stagione 2024-2025), ma so-
prattutto perché in tale occa-
sione Aurelio De Laurentis ha
scelto Lacco Ameno e l’Hotel
Regina Isabella come luogo di

soggiorno e celebrazione per
gli eventi legati alla vittoria
del Napoli Calcio. Il presiden-
te, infatti, è solito scegliere
Lacco Ameno come sede ope-
rativa per molte sue attività e
il soggiorno presso il nostro
comune viene spesso docu-
mentato e riprodotto su scala
nazionale ed internazionale
da giornali e televisioni, dan-
do così grande risalto alle bel-
lezze del nostro territorio e al-
le opportunità di cura, sog-
giorno e svago che il medesi-
mo offre ai turisti nazionali ed
internazionali». Il giorno do-
po la conquista del quarto
scudetto De Laurentiis scelse
il Regina Isabella per festeg-
giare il suo compleanno con
gli amici e il tecnico Antonio
Conte che ancora non era
convinto di restare alla guida
della panchina azzurra. Il pro-
duttore cinematografico è alla
guida del Napoli dal 6 settem-
bre del 2004 e da allora ha vin-

to due scudetti, tre coppe Ita-
lia e una supercoppa italiana.
Lui è nato a Roma ma si sente
a tutti gli effetti napoletano
per le origine familiari (lo zio
Dino e papà Luigi, ndr) di Tor-
re Annunziata. Non ha mai ri-
cevuto in questi anni la citta-
dinanza onoraria partenopea
che è stata conferita, invece, a
Spalletti e in ultimo a Dries
Mertens. Il sindaco Gaetano
Manfredi nel giugno scorso,
dopo i festeggiamenti per il
quarto scudetto, affermò: 
 «Napoli possiede un grande
debito nei confronti di Aure-
lio De Laurentiis, che sta fa-
cendo tanto per questa città e
al momento giusto onorere-
mo questo debito dando la
cittadinanza onoraria anche a
lui. Questo è assolutamente
un mio impegno». 

Non ha perso tempo, inve-
ce, il primo cittadino di Lacco
Ameno Giacomo Pascale che
ha aggiunto: «Lacco Ameno

La vicenda

 Lacco Ameno, 
sull’isola 
d’Ischia, premia 
Aurelio
De Laurentiis
con la cittadi-
nanza onoraria
La decisione
del sindaco 
Giacomo 
Pascale, vuol 
ringraziare
il patron del 
Calcio Napoli
per la scelta
di Lacco 
Ameno come 
sede di lavoro 
e come luogo 
di festa per 
celebrare
il quarto
scudetto

In auge Aurelio De LAurentiis

di Paolo Cuozzo
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Il governatore provoca Fico
ma il vero nodo (nel Pd)
è la segreteria di Napoli
Se al regionale va Piero De Luca, l’area Schlein vuole la leadership 
del partito in provincia. Però Peppe Annunziata dice: io non lascio

«Non so cosa accade ora in
Campania. Avrete brave perso-
ne e quindi se avrete brave
persone siete fottuti». Tradot-
to dal deluchese significa: ave-
te voluto Roberto Fico? Ora pe-
dalate. L’aveva promesso il go-
vernatore: «continuerò a par-
lare chiunque sia il candidato
e qualunque sia la coalizione».
E ogni promessa è debito.
«Quando parlano di bravi uo-
mini in politica intendono —
prosegue la sua provocazione
durante una conferenza stam-
pa all’istituto Pascale dunque
rivolgendosi al personale sani-
tario — chi lavora per sé, per la
propria carriera, non per i cit-
tadini. Io lavoro per i cittadini
e da solo ho combattuto per
anni con i ministri della Salute
dei governi di sinistra e di de-
stra. Ora aspettatevi il peggio,
ma rimanete fedeli alla vostra
missione e al vostro ruolo». 

A Santa Lucia spiegano poi:
«De Luca è preoccupato per il
dopo, non per la campagna
elettorale, tantomeno per le
elezioni. Come verrà governa-
ta la Regione?». Un ragiona-
mento sintetizzabile nella fra-
se attribuita a Luigi XV «après
moi le deluge». Cioé dopo di
me il diluvio. Ma il patto sigla-
to a casa Conte, a Roma, tra il
leader pentastellato, la segre-
taria dem Elly Schlein e Vin-
cenzo De Luca, che porta diret-
tamente alla candidatura di Fi-
co potrebbe trovare qualche
intoppo se alcuni nodi non ve-
nissero sciolti.

Uno riguarda il congresso.
Anzi i congressi. Perché alla
base dell’accordo ci sarebbe la
corsa (in solitaria preferibil-
mente) di Piero De Luca per la
segreteria regionale del Pd. 
Partito commissariato da oltre
due anni. A cascata, però, il
provinciale andrebbe alla
maggioranza di Schlein. In so-
stanza dovrebbe tornare nelle
mani di Marco Sarracino. Tut-
to chiaro? Ma appunto, qual-

cuno ha fatto i conti senza
l’oste. In questo caso l’attuale
segretario Peppe Annunziata, 
frutto di un accordo con i bo-
nacciniani campioni delle pre-
ferenze Mario Casillo e Lello
Topo. Che resterebbero a boc-
ca asciutta. Difatti Annunziata
s’è messo di traverso. E a chi
gli chiede lumi spiega: «Nes-
suno mi ha chiesto nulla, tan-

quadro, sembrerà assurdo ma
è così, sono diventati alleati De
Luca e Sarracino (quelli di 
c’eravamo tanto odiati) e inve-
ce è implosa l’area bonaccinia-
na di cui fanno parte il gover-
natore, il figlio, Casillo e Topo.
Il mandato di Annunziata sca-
drà nel 2027. Ma con ogni pro-
babilità dopo le Regionali si
terrà un congresso straordina-
rio dei dem, che riguarderà
automaticamente anche le fe-
derazioni locali. Insomma alla
fine, volente o nolente, in no-
me dell’unità e dell’accordo
per Fico, il segretario potrebbe
essere costretto a lasciare. E
pensare che Annunziata al si-
gnor Malaussène di Pennac (il
capro espiatorio) ha sempre
preferito lo straniero di Ca-
mus. Ma così va il Pd.

Ps: da ieri circola un son-
daggio di Piepoli sulle Regio-
nali. Ovviamente Fico è in te-
sta di circa venti punti su Ser-
gio Costa. A parte questo la co-
sa che colpisce di più è che
nessuno del Pd viene testato. 
Si dà per scontato che il candi-
dato sia 5Stelle (o al massimo
la deluchiana Lucia Fortini).
Nel centrodestra, invece, i più
votati sono il ministro Matteo
Piantedosi (che non sa nean-
che più come dire che non è
disponibile) e la segretaria di
Noi Moderati Mara Carfagna. 
Segue il viceministro Edmon-
do Cirielli che proprio ieri ri-
badendo la sua disponibilità
ha anche aggiunto: «Vediamo
anche cosa succede nell’altro
campo e vediamo anche qual-
che sondaggio per capire se
effettivamente va bene il mio
nome o se magari c’è qualche
altro nome che va meglio. Ec-
co, noi faremo comunque la
nostra parte. Credo che i verti-
ci nazionali faranno una valu-
tazione sia sul quadro com-
plessivo delle Regioni che van-
no al voto, ma vedranno anche
chi può essere più idoneo per
la campagna elettorale, il pro-
filo più apprezzato dagli elet-
tori».
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E ora, cosa farà De Luca? I
rapporti tra i due non sono al
meglio, ma le prossime ele-
zioni regionali accomune-
ranno sindaco e presidente
nella stessa coalizione e nella
stessa campagna elettorale. 

In passato il governatore
disse che avrebbe sostenuto i
lavori del Maradona, anche
su richiesta di De Laurentiis.
Ma adesso che De Laurentiis
promette un stadio in 3 an-
ni» in un’area però già boc-
ciata da Manfredi — quella
del mercato del Caramanico
a Napoli est —, come si rego-
lerà il governatore con il sin-
daco che annuncia un pro-
getto ufficiale?

Domani al Comune Aure-
lio De Laurentiis quasi certa-
mente non ci sarà. Non si sa
se invierà un rappresentante
del club, su invito anche della
Figc. Forse potrebbe essere
invitato a sorpresa diretta-
mente De Luca o un rappre-
sentante della Regione. Non
foss’altro, perché le vengono
chiesti 150 milioni. 
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La vicenda in sintesi

Con l’intervento
10 mila posti in più

 Il sindaco Gaetano 
Manfredi ha intenzione 
di procedere con i dieci 
milioni di euro stanziati 
dal Comune, all’apertura
del terzo anello del Mara 
dona per ospitare fino a 
10mila posti in più

La contromossa
del presidente

Decisivo il ruolo
di Palazzo S.Lucia

Intanto De Laurentiis 
non sembra più interes-
sato alle sorti del 
Maradona ma a realiz-
zare un nuovo stadio 
nella zona di Napoli est 
un’area destinata ad 
altro impianto sportivo

La Regione Campania 
dovrebbe quindi stanzia
re i 150 milioni che 
potrebbero modificare 
completamente il volto 
dello stadio Maradona, 
ma non si conosce 
la decisione di De Luca 





tomeno di dimettermi. Poi
perché dovrei farlo? Mica il
partito napoletano può essere
merce di scambio?». 

Come sempre è il favoloso
mondo, alla rovescia, del Pd.
Dove le geometrie sono così
variabili che non si fa in tempo
a salire su un carro che biso-
gna scendere e prenderne un
altro. In questo momento il

Il presidente ai medici del Pascale
Non so cosa accade ora in Campania. Avrete brave 
persone e quindi se avrete brave persone siete fottuti
Io lavoro per i cittadini e da solo ho combattuto 
per anni con i ministri della Salute dei governi 
di sinistra e di destra. Ora aspettatevi il peggio, ma 
rimanete fedeli alla vostra missione e al vostro ruolo

di Simona Brandolini

Scampia difende la casa
 L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

Pratica che nel quartiere non si
è mai fermata e che ha interessato 
anche il processo dell’abbandono 
delle Vele dove sembra, e dico 
sembra perché non ho le prove 
ma lo so con certezza come 
direbbe Pasolini, molte famiglie 
sono state cacciate dalla camorra. 
E la cosa che fa più rabbia, è che 
questa pratica dovrebbe essere 
facilmente controllabile visto che 
da un momento all’altro, dopo 10-
15 anni, cambiano le persone a cui 
erano state assegnate le case. Fatti 
che quanto meno dovrebbero 
essere un campanello di allarme 

per le forze dell’ordine. Il caso di 
via del Gran Paradiso nel Rione 
Monterosa a Scampia, successo 
qualche giorno fa, ci fa 
ripiombare negli anni più bui del 
quartiere e ci dà la contezza di 
quanto ancora ci sia da fare a 
Scampia. Una porta blindata 
sfondata con un flex e una 
famiglia aggredita con spranghe 
per strappare con la forza un 
alloggio popolare a una legittima 
assegnataria, una donna 
cardiopatica di 74 anni. Si tratta 
della sorella di Domenico 
Lopresto, segretario degli 
inquilini di Napoli. Un fatto di una 
gravità senza precedenti che 
arriva nel momento in cui il 
quartiere sembrava finalmente 

aver invertito la narrazione 
criminale che l’ha attraversato per 
anni. È la conferma che il discorso 
criminalità è ben oltre dall’essere 
archiviato. Domenico, e la sua 
famiglia, non hanno avuto paura 
di denunciare e per questo non 
vanno lasciati soli, bisogna fargli 
sentire tutta la nostra solidarietà 
per far si che il silenzio della 
paura non torni a calare sul 
quartiere. Ma soprattutto bisogna 
pretendere che i responsabili, di 
questa violenta e vile azione, 
siano consegnati quanto prima 
alla giustizia. Solo in questo modo 
lo Stato potrà dimostrare di voler 
combattere davvero questa 
battaglia. Mi auguro che i 
Carabinieri e la Polizia possano 

vigilare sull’assegnazione dei 
nuovi alloggi da dare alle 
legittime famiglie assegnatarie 
delle Vele e non lasciare sole 
quelle famiglie che hanno il 
coraggio di denunciare 
altrimenti, come negli anni 
passati, non ci sarà più nessuno a 
far sentire la propria voce. Oggi, 
non solo sappiamo ma abbiamo 
gli indizi e le prove. Indizi e prove 
che i politici di questa città così 
come le forze dell’ordine hanno 
da anni. L’Unione Inquilini di 
Napoli sta organizzando per oggi 
alle ore 17, un presidio 
anticamorra presso la sede 
dell’Associazione Gridas, proprio 
in via Monterosa. Il quartiere 
scenderà in piazza contro la 
violenza della camorra, per il 
diritto alla casa, al lavoro e alla 
dignità. 
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di Daniele Sanzone

ha inteso manifestare al presi-
dente Aurelio De Laurentis i
sentimenti di stima, gratitu-
dine e riconoscenza della co-
munità locale per la parteci-
pazione, la disponibilità, la
promozione diretta ed indi-
retta del nostro territorio co-
munale  in  part icolare  e
dell'isola d'Ischia in generale,
nonché per aver raggiunto ri-
sultati sportivi di prestigio ri-
lanciando, nel contempo,
l’immagine positiva dell in-
tera area partenopea nel mon-
do. A presto l’organizzazione
della relativa cerimonia di
conferimento della cittadi-
nanza onoraria».

Non è ancora nota la data
della cerimonia ufficiale, che
potrebbe svolgersi a Castel di
Sangro, durante la seconda
parte del ritiro estivo del Na-
poli, o direttamente a Lacco
Ameno, presso Villa Arbusto.

Donato Martucci
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